
Ricomincia la disfida del latte. Con-
tro il decreto varato dal ministro le-
ghista Zaia. Con un obiettivo: che la
protesta sia davanti alla villa di Berlu-
sconi a Arcore e alla casa di Bossi a
Genmonio. I trattori cominceranno a
muoversi nella notte fra oggi e doma-
ni partendo dalle province lombarde
per protestare contro il decreto sulle
quote latte, ora in Parlamento per la
conversione in legge.

ARCORE EGEMONIO

«Quelli di Varese, Lecco, Como e Son-
drio punteranno su Gemonio diretti
verso la casa del leader della Lega
Umberto Bossi, quelli di Mantova,
Brescia, Cremona, Pavia, Milano pun-
teranno verso Arcore destinazione re-
sidenza del premier Silvio Berlusco-
ni», spiega Mario Lenzi, il presidente
lombardo della Cia-Confederazione
italiana agricoltura, l'organizzazione
a g r i c o l a c h e i n s i e m e a
Confagricoltura, Confcooperative e
Legacoop guida la protesta.

Questa volta i Cobas, quelli della

mucca Ercolina diventata nel 1997 il
simbolo della protesta contro le quo-
te latte imposte da Bruxelles, non ci
sono e non ci sono nemmeno i cosid-
detti “splafonatori”, cioè quelli che
avevano prodotto più latte di quello
consentito dall'Europa causando all'
Italia multe per svariati miliardi e un
lunghissimo contenzioso costato agli
italiani 2,492 miliardi di euro versati
all 'Ue fino alla campagna

2007/2008. Mentre lo Stato deve an-
cora riscuotere dai titolari di multe
ancora 1,671 miliardi (cifre fornite
dal Mipaaf). Loro non ci sono perchè,
secondo quanto prevede il nuovo de-
creto, saranno fra quelli che si vedran-
no assegnare le nuove quote (pari a
620.000 tonnellate di produzione in
più) che il Ministro Zaia è riuscito a
ottenere a Bruxelles nell'ultimo nego-
ziato sull'Health Check della Pac,
mantenendo così la loro produzione
in eccedenza. Ma in cambio dovran-
no mettersi in regola, pagare le multe
(in rate che possono arrivare fino a
30 anni con tassi di mercato vicini al
6-6,5%) ma non saranno costretti a
rinunciare al contenzioso con lo Sta-
to. Da qui l'accusa delle organizzazio-
ni, che partecipano alla protesta, ri-
volta al ministro Zaia di aver fatto un
favore a pochi cioè ai 646 i grandi
splafonatori che hanno generato ol-
tre il 75% dei 168 milioni di multe
nell'ultima campagna. E la mobilita-
zione di quelli che hanno rispettato
la legge, sono stati costretti a ridurre
la produzione oppure si sono indebi-
tati per comprare delle quote.

«Quella dei produttori è una batta-
glia sacrosanta per evitare una gravis-
sima ingiustizia che viene maschera-
ta per equità. Non accettiamo di por-
re sullo stesso piano chi ha sempre ri-
spettato le leggi e chi ha voluto scien-
temente stare nell'illegalità» afferma
il presidente di Confagricoltura Fede-

rico Vecchioni, che sarà presente al
corteo di Arcore dopo aver scritto al
premier una lettera pubblica. Il de-
creto legge sulle quote latte «è inac-
cettabile» aggiunge il presidente
della Cia Giuseppe Politi in una let-
tera inviata al Presidente della Re-
pubblica: «Non garantisce i tantissi-
mi allevatori che in questi anni, con
grandi sacrifici economici,hanno ri-
spettato le regole». ❖
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Trattori inmarcia: la protesta per il decreto sulle quote latte

La cordata di imprenditori ita-
liani che ha accettato la sfida di Alita-
lia non ha alcuna intenzione di tirarsi
indietro. A rassicurare i lavoratori è
lo stesso presidente della nuova Alita-
lia, Roberto Colaninno, che ha illu-
strato le prospettive per il futuro del-
la compagnia in occasione della pri-
ma convention con dirigenti e impie-
gati, svoltasi ieri mattina a Fiumici-
no. Chiusi all'interno di un hangar
che fino a poco tempo fa era adibito a
verniciatura, attività ora esternalizza-
ta, i vertici della compagnia hanno
presentato il piano di rilancio e gli
obiettivi, mentre fuori dalla struttu-
ra, presidiata da forze di polizia e ca-
rabinieri, alcuni rappresentanti sin-
dacali, lavoratori in cassaintegrazio-
ne e membri del Partito democratico
protestavano con fischi e bandiere
sindacali contro la scelta di organiz-
zare un incontro in un momento così
particolare (e in un hangar che fino a
poco tempo fa ospitava un'attività
ora esternalizzata) e per denunciare
la situazione drammatica di migliaia
di ex dipendenti Alitalia (secondo il
segretario regionale del Pd Roberto

Morassut, tra i 10 e i 15 mila posti di
lavoro cancellati).

Dentro l’hangar, i discorsi del presi-
dente Colaninno e dell'amministrato-
re delegato Rocco Sabelli sono stati
accolti da alcuni applausi. «Non c'è al-
cuna intenzione di vendere», ha assi-
curato Colaninno, citando un antico
detto contadino mantovano: «Vende-
re è parte del piangere». Sabelli ha
aggiunto: «Basta con il taglio dei co-
sti, bisogna aumentare i ricavi». Un
segnale positivo arriva dall'aumento
del numero dei passeggeri della nuo-
va Alitalia, con il tasso di riempimen-
to degli aerei salito al 59% (dal 43%
di inizio febbraio, a pochi giorni dal
lancio della nuova compagnia, parti-
ta il 13 gennaio). Migliora anche il
tasso di regolarità, che nelle ultime
settimane è al 99,5%.

Fuori dall'hangar Morassut ha det-
to di essere rimasto, insieme ai consi-
glieri regionali Mariani e Carapella,
per più di un'ora ad attendere invano
i vertici Cai cui aveva richiesto un in-
contro: «È inqualificabile il loro com-
portamento», ha commentato Moras-
sut.❖
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te e sostenere i prezzi. A nego-

ziare fu il primo governo Craxi

con il ministro Pandolfi.
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Protesta del latte: in trattore

a casa di Berlusconi e Bossi

Lo scontro sulle quote latte. Do-
mani la manifestazione ad Arco-
re e a Gemonio contro il decreto
del ministro Zaia. Proteste in va-
rie altre località. Errani: netta
opposizione anche da parte del-
la Conferenza delle Regioni.
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Accordo all’Iris, salvo
marchio delmade in Italy

Una trattativa che ha impedito

«la chiusura di un'azienda an-

cora sana e competitiva» e salvato

un marchio del made in Italy delle

piastrelle. Così il segretario regiona-

le della Filcem-Cgil, Giordano Gio-

vannini ha commentato l'accordo

raggiuntovenerdìper l'Irisceramica

di Fiorano (Modena) per scongiura-

re la messa in liquidazione della so-

cietà.

Ilpianohaduratatriennale,preve-

de il ricorso alla cassa integrazione

straordinaria per riorganizzazione,

con l'obiettivo di mantenere a regi-

me almeno 500 lavoratori degli at-

tuali705allafinedeitreanni.L'azien-

dasièanche impegnataadanticipa-

re parte della cassa integrazione.❖
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